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1. Introduzione 
 

Il PNRR, unitamente ai fondi europei per il 2021-2027, offre al Paese una quantità di risorse superiori a quelle 

del Piano Marshall nel secondo dopoguerra. L’attuazione efficace e veloce di tali investimenti dipende dalla 

semplificazione dei processi, dalla trasformazione digitale delle Pubbliche Amministrazioni e dal 

raggiungimento di dimensioni ottimali minime per la produzione dei molteplici servizi a famiglie e imprese. In 

Emilia-Romagna abbiamo già fatto il primo passo in questa direzione, analizzando i tempi dei processi 

autorizzatori in capo agli Enti locali e rilevandone le prime criticità. Ora ci attende la vera sfida: aiutare ogni 

Ente a comprendere i fattori critici di successo propedeutici ai Piani di miglioramento finalizzati ad accelerare 

le autorizzazioni e aumentare l’accoglimento delle richieste. 

Il miglioramento si inquadra nell’ambito del PNRR - Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 “Task 

force digitalizzazione, monitoraggio e performance” della M1C1 Subinvestimento 2.2.1: “Assistenza tecnica a 

livello centrale e locale del PNRR”. 

Obiettivo è la valorizzazione del personale e della capacità amministrativa del settore pubblico e 

la  semplificazione dell'attività amministrativa e dei procedimenti. 

 

2. Scopo del documento 
È stata utilizzata, ai fini dell’analisi organizzativa, una metodologia appositamente disegnata dalla Regione 

Emilia-Romagna: il Canvas. Una metodologia partecipativa, immediatamente digitale, che permette la 

comparabilità tra comportamenti e risultati di soggetti diversi ma, soprattutto, generi apprendimento 

organizzativo, grazie alla condivisione di valutazioni e soluzioni perché producano concreta attuazione a 

percorsi di cambiamento strutturale. 

Il PNRR Check-Canvas è uno strumento per individuare azioni di miglioramento dell’Ente per aumentare 

l’attrattività del territorio e dell’Ente in termini di risorse, di reputazione e di personale. Lo strumento porta 

l’Ente a discutere su sé stesso facendosi una fotografia a colori, guidata da 11 ambiti (Vincoli; Visione; Obiettivi; 

Organizzazione; Competenze; Risorse; Tecnologie; Accountability; Reputazione; Servizi ai cittadini; Previsioni 

Economiche), dove i colori freddi indicano ambiti con buoni risultati e dove i colori sono caldi ambiti in cui 

bisogna agire per raffreddare il colore. 

Il PNRR check canvas è strutturato su tre cerchi: al centro la “Strategia dell’amministrazione”, cerchio 

intermedio gli “Strumenti e ambiente interno dell’amministrazione”, cerchio esterno l’“Ambiente esterno”. 

Qui di seguito in figura 1. il template del PNRR Check-Canvas non colorato, come presentato agli Enti locali, 

all'inizio del lavoro di gruppo guidato dagli esperti PNRR del team territoriale. 
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Fig.1 Il PNRR Check-Canvas 

3. Stato dell’arte 
Qui di seguito in figura 2. il PNRR Check Canvas, come compilato dall’ Ente locale, grazie al lavoro di gruppo, 

guidato dagli esperti PNRR il giorno 29 settembre 2022: 

 

  Fig. 2 PNRR check canvas compilato 
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3.1. Inquadramento e Analisi 
La Provincia di Parma seconda nella regione per estensione, è costituita da 44 comuni, in gran parte distribuiti 

nelle zone collinare e montuosa, in cui scorrono numerosi corsi d'acqua, che l'hanno segnata con valli parallele, 

quasi perpendicolari alla principale catena dell'Appennino. La provincia ha una popolazione di 450.716 abitanti 

su un territorio 3.447,40 km².  

Lo strumento di ascolto e di governo a disposizione della comunità Provinciale è il Piano Territoriale di 

Coordinamento,  questo rappresenta il principale  mezzo di pianificazione che delinea gli obiettivi e gli elementi 

fondamentali dell’assetto del territorio provinciale, in coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo socio-

economico e con riguardo alle prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche geologiche, geomorfologiche, 

idrogeologiche, paesaggistiche e ambientali. 

In relazione con il polo ordinatore della città di Parma,  il piano provinciale individua una serie di Centri 

Integrativi, che hanno la funzione di articolare ulteriormente l’offerta delle più importanti funzioni urbane. 

L’assetto insediativo proposto si completa con l’individuazione dei centri di base e di presidio territoriale che 

hanno la funzione, soprattutto nelle zone montane, di garantire una dotazione di servizi essenziali per la 

qualità della vita della popolazione residente. 

 

3.1.1 Vincoli 
Il territorio della provincia presenta dei vincoli territoriali legati  ad un rischio idraulico elevato che  determina 

dissesto territoriale, soprattutto  montano , tanto da incidere pesantemente sulla trama viaria che necessita 

di costante manutenzione. La vastità del tessuto viario da manutenere, le stringenti  norme di sicurezza sui 

ponti, pongono delle limitazioni allo sviluppo socio economico dell’area con difficoltà nella gestione degli 

spostamenti di merci e di persone.  

Inoltre le scelte di sviluppo del territorio indirizzate dalla vocazione agroalimentare privilegiano culture di 

qualità mentre escludono l’installazione di impianti fotovoltaici a terra.  

A livello paesaggistico l’elevato numero di immobili con  vincoli della soprintendenza, spesso sedi di edifici 

scolastici, determinano un aumento della complessità nella gestione dei processi autorizzatori. 

Dal punto di vista economico dell’Ente , non sono stati rilevati particolari vincoli di bilancio o finanziari.  

L’Ente, pur avendo la necessità di fare investimenti importanti (anche con i fondi del PNRR) può operare con 

anticipi di cassa, senza avere necessità di attivare nuovi mutui. 

Gli attori coinvolti in questa metodologia di analisi sottolineano l’importanza di riallineare le politiche regionali 

a quelle nazionali con una distinzione dei ruoli dell’ente provincia e dell’ente Unione. Sarebbe auspicabile un 

cambio di rotta nel riordino istituzionale, poiché la Provincia sta riassumendo un ruolo cruciale  per il territorio, 

una risorsa nella gestione di alcuni servizi che, non ha un supporto economico sufficiente in considerazione 

del fatto che  il 30% delle entrate provinciali viene versato nelle casse Statali risultando  insufficiente rispetto 

gli obiettivi futuri. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è arancio (Livello 2)   

3.1.2 Visione 
La Vision, documentata in atti di programmazione, è chiara ma non sufficientemente  coordinata tra livelli di 

programmazione,  non emerge un  coordinamento  della Visione con il Patto per il lavoro e clima regionale e 

Agenda 2030 RER. 
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La Legge n. 56/2014 (c.d. “Legge Delrio”) attribuisce alle Province, enti di area vasta, poche funzioni 

fondamentali, lasciando di conseguenza, che la loro identità-  perdendo la copertura costituzionale – dipenda, 

in larga parte, dalle scelte che saranno adottate in modo differenziato a livello regionale. La stessa legge aveva 

dismesso, in capo alla Provincia, oltre al Governo politico del territorio, alcune attribuzioni nella dimensione 

sociale (lavoro, formazione professionale e ricomposizione crisi aziendali). Attualmente la provincia ha 

competenza su temi quali strade, scuole, programmazione area vasta etc). 

La Visione strategica, declinata a livello operativo, prevede un ruolo per la Provincia di offerta di Funzioni a 

servizio dei comuni: la Provincia come Casa dei Comuni ai quali offre servizi come ufficio Europa, information 

tecnology, Centrale Unica di Committenza (CUC). 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è verde (Livello 4)   

3.1.3 Obiettivi 
In relazione agli Obiettivi, quelli strategici ed operativi, gestionali e di performance sono ben definiti nel DUP; 

dai documenti istituzionali si osservano  una serie di obiettivi ben definiti e coordinati. 

Gli obiettivi strategici sono correttamente focalizzati sulla capacità amministrativa dell’Ente e sono oggetto di 

relazioni industriali, anche grazie ai rapporti che la Provincia ha mantenuto con il tessuto economico, con 

importanti partecipazioni nelle Fiere di Parma, ALMA, CEPIM, Aeroporto di Parma, Trasporti pubblici, 

fondazioni bancarie. Anche i rapporti scuola lavoro sono favoriti grazie alle collaborazioni con il tessuto 

industriale (Dallara, Chiesi...) sugli Innovation Farm, Food farm 4.0, logistica transport farm, laboratorio del 

distretto del prosciutto di Parma Accademy di Langhirano. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è azzurro (Livello 5 )   

3.1.4 Tecnologie 
Molto è stato fatto  in termini di digitalizzazione. La Provincia è stata da subito in grado di fare lo smart working 

nel periodo COVID-19 perché tutti i processi erano già digitalizzati (ad esempio la sezione trasporti eccezionali, 

80% zero giorni, 20% in 4 giorni).Vi sono processi autorizzatori in corso da digitalizzare (viabilità) in una misura 

del 10% percentuale. 

Il Sia è a supporto delle procedure di digitalizzazione interne, e la Provincia ha partecipato al bando digitale 

Cloud completare la struttura tecnologica dell’ente. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è blu (Livello 6)   

3.1.5 Organizzazione 
La macro-struttura organizzativa dell’Ente  è adeguate e formalizzata, con dettagliata corrispondenza nel  

Piano della formazione  e Piano delle performance allo stato attuale.  

Attualmente la struttura organizzativa dell’Ente si articola in n. 5 Servizi affidati a n. 4 dirigenti (riconfermati 

nel loro ruolo con D.P. 12/2020 fino al 31/12/2023) e al Segretario Generale. 

La struttura si avvale inoltre di n. 17 posizioni organizzative.La macrostruttura è stata ridisegnata con D.P. 

230/2020.L’approvazione della macrostruttura e relativo funzionigramma è avvenuta con D.D. n. 1645/2020. 

La Dirigenza, mediamente giovane e compatta nel numero complessivo, è adeguata alle sfide in corso, anche 

del PNRR.  

L’Ente promuove i gruppi di lavoro per progetto, i silos organizzativi non sono così determinanti anche grazie 

alla presenza di un Comitato di Direzione. 
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La Provincia ha quale obiettivo la misurazione dei procedimenti processi, anche grazie alla comparazione con 

le esperienze svolte da altre amministrazioni, nell’ottica di un miglioramento continuo (vedi rapporti 

consegnati nelle interviste di benchmark con altre Provincie). In questo modo, si intende contribuire alla 

progressiva riduzione dei tempi dei procedimenti di particolare rilevanza per gli utenti, rispondendo alle diffuse 

istanze di maggiore celerità dell’azione amministrativa.   

La misurazione dei tempi si coordina con il monitoraggio previsto dall’art. 1, comma 28, della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e relativo al rispetto dei termini procedimentali, La misurazione dei tempi prevede infatti, per un 

sottoinsieme di procedimenti (quelli a maggiore impatto per cittadini e imprese), di integrare la rilevazione del 

rispetto dei termini con quella della loro durata effettiva e di una serie di informazioni utili ad individuare le 

ragioni di eventuali ritardi, in modo da supportare l’adozione di correttivi e, più in generale, la formulazione 

delle politiche e degli interventi di semplificazione. 

Obiettivo è quello di semplificare e reingegnerizzare le procedure oggetto di monitoraggio dal Piano territoriale 

regionale, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti al fine della 

misurazione e miglioramento dei tempi effettivi “pre e post-intervento”. 

Obiettivo condiviso è quelllo della realizzazione di un assetto dei Servizi funzionale all’adeguamento dell’Ente 

alle innovazioni normative e alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è azzurro (Livello 5)   

3.1.6 Competenze 
Competenze informatiche sono ben strutturate e composte da un gruppo giovane motivato.  Premesso che le 

attuali competenze in generale sono adeguate, quando è necessario incrementare le risorse persiste il dubbio 

di acquistarle all'esterno competenze o formarle all’interno. In seguito al ridimensionamento dell’organico 

post Legge Delrio, c’è stato un rinnovo delle fasce dirigenziali, con innesto di giovani risorse. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è azzurro (Livello 5). 

3.1.7 Risorse 
La gestione degli investimenti programmati su strade e scuole attraverso la contrazione di mutui è fluida e 

ponderata, inoltre l’Ente  Provincia ha una disponibilità di cassa importante in attesa dei finanziamenti PNRR 

che le consente di affrontare spese di progettazioni. 

Sempre in previsione di fondi del PNRR, risultano insufficienti le risorse  per la  Centrale Unica di Committenza 

provinciale rispetto alle esigenze che il territorio esprime, in termini di capacità giuridiche e tecniche, per 

gestire correttamente le gare d’appalto previste all’interno PNRR. 

Le problematiche relative alle risorse economiche sono in capo al versamento del 30% delle entrate provinciali 

verso l’amministrazione centrale statale. Questo crea difficoltà nella gestione delle manutenzioni ordinarie del  

settore viabilità ed edilizia, gestione che viene appesantito ulteriormente da problemi procedurali, normativi 

e di scarsità di personale, soprattutto nell’organico della polizia provinciale. 

Relativamente alle risorse umane viene segnalato un problema con le autorizzazioni sismiche, che rappresenta 

un collo di bottiglia nella gestione di una gara d’appalto. Ovvero per ogni opera finanziata dall’amministrazione 

centrale statale e con fondi PNRR, l’autorizzazione sismica è in capo al RUP che, non sempre può assumere 

questa responsabilità o semplicemente avere la competenza. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è arancio (Livello 2 ).  
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3.1.8 Reputazione 
In seguito alla Legge Delrio, con il ridimensionamento del ruolo delle Provincie, nell’immaginario cittadino le 

provincie non esistono come enti territoriali, se non nella gestione di problematiche di strade e scuole oltre a 

qualche servizio sociale,  pertanto la reputazione è riferita ad un ente gestore.  

In ogni caso attualmente si assiste ad un recupero positivo della reputazione dell’Ente in relazione alla 

Provincia come Casa dei comuni nell’ambito di  offerta di servizi.  

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è celeste (Livello 4).  

 

3.1.9 Accountability 
Dall’analisi emerge che l’Ente comunica bene i suoi obiettivi, anche alle categorie economiche. Le pagine del 

sito dedicate all’amministrazione trasparente sono ben organizzate e documentate. Si rileva che esiste area 

del sito web dedicato al PNRR. 

La sezione amministrazione trasparente è ben sviluppata,  con una connotazione  informativa secondo gli 

obblighi di legge e, un segmento dedicato al PNRR  in fase di costruzione. Si rileva una interazione strutturata 

con le categorie economiche organizzate: la Provincia  è di nuovo  attore per la ricomposizione delle crisi 

insieme ai sindacati delle imprese e dei lavoratori. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è verde (Livello 4). 

3.1.10 Servizi ai cittadini 
Alcuni questionari di soddisfazione  in specifici ambiti, i cittadini sono utenti della Provincia solo per alcuni 

servizi. 

I questionari attualmente sono per i Presidi. In questo caso sono i questionario sui servizi di manutenzione 

ordinaria e altri servizi di competenza della Provincia. 

L’ente si dichiara Paper free già prima del PNRR. Le procedure rivolte al cittadino sono state digitalizzate e sul 

portale della Provincia è possibile accedere ai pagamenti tramite PagoPA. L’ente è inoltre accreditato a 

riconoscere le credenziali SPID: i cittadini possono recarsi presso gli uffici preposti per il riconoscimento 

personale. 

L’ente ha predisposto un sistema di segnalazione faunistiche e ambientali alla Polizia Provinciale di Parma 

completamente digitalizzato. Sempre a disposizione del cittadino è presente sul portale una sezione si 

statistica che predispone delle viste su dati statistici quali previsioni demografiche, incidenti stradali, 

popolazione. 

Il sistema di domande relative ai Trasporti eccezionali, si avvale invece di rinvio al portale Regionale TE-ONLINE. 

Al momento l’Ente ha richiesto il finanziamento della misura 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud 

dei Bando Digitali: questo finanziamento permetterà di dare una maggiore sicurezza e rispetto degli standard 

nazionali agli applicativi dedicati ai servizi al cittadino. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è azzurro (Livello 5). 
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3.1.11 Previsioni economiche 
Sono disponibili previsioni economiche aggiornate a livello territoriale a cura di ISTAT, Bankitalia, CCIAA-

Unioncamere. Dall’esame documentale  e dalle dichiarazioni dei partecipanti al Canvas, queste previsioni   non 

sono state ancora incorporate nei nuovi DUP. Queste previsioni sono molto positive: la CCIAA ER  vede una 

crescita >3,5% PIL) e l’ISTAT prevede un +2% demografico al 2030). Nel 2022 è stato sensibile l’impatto 

economico dell’aumento dell’ Energia, che sta  consumando tutte le risorse aggiuntive del  PNRR territorio 

(300 milioni di euro). 

In un quadro economico positivo si segnalano però evidenti difficoltà a trovare personale per la Provincia e 

EELL del territorio, soprattutto a livello tecnico. Per mitigare questa problematica la Provincia ha creato un 

Concorso su base provinciale  con graduatoria unica, attingibili dai vari enti che vogliano coordinare i bandi di 

reclutamento (secondo la circolare 4 della Ragioneria di stato), al fine di sopperire all’assenza di competenze 

e/o risorse dei comuni/unioni. 

Per queste motivazioni il colore emerso dalla discussione è azzurro (Livello 5). 

 

3.2 Sintesi del Canvas 
Dall'esame delle 11 ambiti del Canvas, dalle interviste eseguite in Provincia a  fine settembre 2022, agli attori 
istituzionali, dall’analisi documentale degli organigrammi e funzionigrammi, dei PIAO-DUP sui livelli di 
programmazione strategica ed operativa, dei piani di performance, dei piani di formazione amministrazione 
trasparente, il quadro dell’Ente è positivo, la Provincia ha un ruolo effettivo di coordinamento e 
aggregazione/coordinamento dei progetti PNRR tra i vari Enti locali, soprattutto più piccoli.  

Nell’arco degli ultimi 10 anni (dopo la legge Delrio) la Provincia ha dovuto reinventare il suo ruolo all’interno 
degli enti territoriali;  infatti dopo lo “smantellamento” istituzionale attuato dalla legge citata, e in seguito alla 
pandemia oggi si delinea un ruolo fondamentale nella visione di casa dei comuni. Dall’analisi emerge una 
esplicita richiesta di riordino territoriale e normativo per limare il gap economico (la percentuale da versare 
allo stato) e la funzione dell’Ente. Dalle prime indicazioni del Governo in carica emerge una volontà di 
ripristinare l’elezione diretta degli Organi delle Provincie (Presidente e Consiglio). 

Il piano di miglioramento che segue al capitolo 4, ha lo scopo di migliorare la capacità organizzativa ed 
autorizzatoria dell’Ente, con un riferimento diretto o indiretto agli obiettivi della Task force esperti PNRR 
(velocizzazione procedimenti, riduzione tempi e arretrato), e potrà essere utilmente inserito nella 
programmazione del vostro Ente come: 

• Documento richiamato dal PIAO; 

• Atto d’indirizzo strategico.
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4. Proposta azioni per il Piano di miglioramento 

4.1. Relazioni industriali e nuovi servizi 
 

Azioni di miglioramento Recuperare lo storico di mancata manutenzione straordinaria delle strade 

L’obiettivo è collegato all’impegno che la Provincia si pone di recupero dello 

storico di manutenzione delle arterie provinciali allocando risorse economiche 

aggiuntive e attivando nuovi accordi quadro triennale, a gara d’appalto. 

Tempi di attuazione 2025 

Indicatore di 

realizzazione 

Valore di manutenzione straordinaria>40 milioni di euro 

Numero di accordi quadro con privati=3 

 

Azioni di miglioramento Offrire servizi a contributo ai Comuni con convenzioni 

Ovvero l’incentivazione, compatibilmente con le esigenze dei servizi, degli 

incarichi ex art. 53 del TU 165/2001, al fine di effettuare piccoli interventi di 

supporto ai comuni o ad altre istituzioni del territorio. 

L’obiettivo è quello di offrire competenze specialistiche ai Comuni a prezzo 

calmierato (adesso solo le CUC ma anche supporto alla redazione ai piani 

conoscitivi dei PUG o sovracomunali, ed altri per l’attuazione dei progetti PNRR). 

Tempi di attuazione 2025 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di Comuni aderenti a convenzioni aggiuntive >20 

 

Azioni di miglioramento Definire un Piano urbanistico di area vasta (meno dirigistico) meno rigido.  

Con il Piano di area vasta cambia la concezione urbanistica del territorio. 

Coordinare e favorire  la perequazione a livello provinciale del consumo del 

territorio al fine di favorire l’accordo con le aziende del territorio e il 

coordinamento su base territoriale per ricercare zone da destinare alle aziende. 

Tempi di attuazione 2025 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di aziende nuove insediate sul territorio provinciale, grazie al 

coordinamento provinciale>10  
 

4.2. Patto per il Lavoro e per il clima locale e nuovi servizi 
Azioni di miglioramento 

 

Patto del lavoro  e del clima (sostenibilità sociale: infortuni sul lavoro e rientro dei 

talenti sul territorio) integrato 

L’obiettivo è quello di integrare nel PIAO la dimensione di sostenibilità attraverso 

l’integrazione di un  Bilancio sociale e di genere. 

Tempi di attuazione 2024 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di PIAO integrati con dimensione di sostenibilità sociale=1 
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Azioni di miglioramento Legare e raccordare negli obiettivi del PIAO della Provincia gli obiettivi operativi 

condivisi con gli attori economici. 

Il miglioramento delle prestazioni e dei servizi nell’interesse dei cittadini/clienti. 

Nel PIAO devono essere inclusi l’elenco delle procedure da semplificare e 

reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base 

della consultazione degli attori economici. Dovrà essere inclusa anche la 

pianificazione delle attività,  inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi 

di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati. 

Tempi di attuazione 2022 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero PIAO-DUP condivisi con attori economici>1 

Numero procedure semplificate>2 

 

4.3. Macrostruttura, nuove funzioni e responsabilità 
 

Azioni di miglioramento Organizzazione “Agile-Smart working” 

Migliorare la logistica degli uffici consequenziale alla nuova organizzazione del 

lavoro in forma “agile”. Uffici “plug&play”. 

Migliorare la capacità di innovazione e la competitività dell’organizzazione, 

anche al fine di mettere i risultati a disposizione dei comuni del territorio, ai fini 

del miglioramento della capacità amministrativa negli Enti locali territoriali. 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Tavoli di lavoro attivati a livello dirigenziale per la progettazione di nuovi 

servizi>1 

 
Azioni di miglioramento Migliorare le competenze dell’Ente. 

Obiettivo è quello di avere competenze per giudicare ed agire correttamente. Per 

questo occorrono competenze aggiuntive e occorre stabilire se svilupparle 

internamente o comprarle sul mercato (metodologia di scelta). 

Competenza condivisa a livello di struttura da  migliorare. Incentivare il 

confronto e la condivisione per arrivare alla competenza collettiva. 

Tempi di attuazione 2024 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di momenti formativi attivati>1. 

 

Azioni di miglioramento Migliorare la comunicazione interna dell’Ente 

Comunicare bene le performance degli uffici e le loro ricadute (nuovo modello  di 

valutazione delle attività  basato sugli obiettivi  e i risultati). 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Condivisioni collaborative obiettivi e risultati PO a mezzo riunioni o piattaforma 

collaborativa> 20 all’anno. 
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Azioni di miglioramento Migliorare le competenze di lavoro in gruppo 

Attivare nuovi  gruppi di progetto con competenze diversificate (su base 

informale, non istituzionalizzati) al fine di offrire servizi ottimali. 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di momenti formativi attivati sulla gestione dei progetti e in team=1 

 

Azioni di miglioramento Semplificazione dei procedimenti autorizzatori- Sismica 

Convenzionarsi con altro Ente che abbia figure competenti che possano svolgere 

questo servizio (ad esempio le asseverazioni sismiche per l’edilizia scolastica). 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di convenzioni attivate>1 

    

4.4. Applicazioni e CLOUD 
Azioni di miglioramento Miglioramento dell’investimento tecnologico ICT . 

Disegnare i processi dei procedimenti autorizzatori da digitalizzare 

(trasformazione digitale). 

Identificare le complicazioni burocratiche ed il rallentamento dei tempi 

procedimentali dovuti alla frammentazione dei passaggi ed alla mancanza di 

interoperabilità tra i sistemi informativi nel back-office. 

Analisi puntuale dei processi, al fine di determinare gli endoprocedimenti 

realizzati dalle amministrazioni interessate e le esigenze di comunicazione tra le 

stesse;   

Identificazione delle attività nei processi potenzialmente trasformabili in digitale. 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di interventi di piani di trasformazione digitale attuati>1 

 

Azioni di miglioramento Competenze digitali del personale 

Profili di skill interni da potenziare per controllare il buy ICT (esempio dei servizi 

digitali di viabilità). 

Dagli open data disponibili sulle Provincie dell’ER, quella di Parma mostra un 

potenziale di migliroamento nella formazione del personale, in particolare 

nell’area digitale. 

Tempi di attuazione 2025 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di piani di formazione sul digitale attivati>1 

4.5. Obiettivi e monitoraggio 
Azioni di miglioramento Migliorare la Comunicazione istituzionale della  Provincia  

In particolare si segnala quale azione di miglioramento la certificazione dei 

questionari: sviluppare questionari per misurare la soddisfazione portatori 

interessi per i servizi offerti relativi alle concessioni stradali, autoscuole, trasporti 

eccezionali etc. 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di nuovi questionari certificati distribuiti>50 
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Azioni di miglioramento Migliorare  le relazioni scuola-lavoro.  

Programmazione e integrazione dagli strumenti formativi con le esigenze 

espresse dal territorio (verso l’economia della conoscenza). Nuove scuole per 

nuove competenze ad esempio  Innovation Farm, Food Farm 4.0, logistica 

transport farm, laboratorio del distretto del prosciutto di Parma Accademy di 

Langhirano. 

La Provincia ha favorito negli anni il rapporto pubblico-privato di collaborazione 

con il mondo industriale, con il modello delle “Innovation farm”. Intende 

ulteriormente favorire la formazione esperienziale in ambito scolastico, di figure 

professionali richieste dal territorio (ad esempio Laboratorio per l’occupabilità di 

Langhirano, per formare  personale per i prosciuttifici). 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di nuove strutture attivate come Innovation farm=2 

 

Azioni di miglioramento Semplificazione e velocizzazione procedimenti/processi autorizzatori da PRT 

regionale 

La Provincia di Parma sta partecipando alla rilevazione dei tempi delle 17 

procedure complesse previste dal Piano territoriale dell’Emilia Romagna, di cui 

è in corso la rilevazione dei dati del 1 semestre 2022. L’intervento è in linea con 

il DL 16 luglio 2020, n. 76, DL “Semplificazioni”, che ha con l’art. 12 introdotto 

l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di misurare e pubblicare i tempi 

effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi “di maggiore impatto 

per i cittadini e per le imprese”, comparandoli con i termini massimi previsti.  

Occorre anche procedere all’aggiornamento semestrale e monitoraggio del 

grado di accoglimento, arretrato e durata media dei processi.   

I tempi di risposta sono infatti fondamentali per il cittadino/impresa ma anche 

più efficienza con minori costi di funzionamento, incremento del livello di 

performance e di utilità della struttura sono gli obiettivi da traguardare. 

Tempi di attuazione 2023 

Indicatore di 

realizzazione 

Percentuale di servizi con modello di erogazione ri-disegnato/censito rispetto al 

totale servizi erogati dall’Amministrazione > 10% 

Numero di processi digitali  nell’erogazione di servizi, disegnati ex novo> 3 

Riduzione arretrato > 10% 

Riduzione tempi di attraversamento lordi dei procedimenti/processi> 10%. 

 

Azioni di miglioramento Trasparenza bilanci 

La contabilità provinciale è tutt'ora essenzialmente finanziaria, con 

bilancio di previsione di carattere autorizzatorio, prepararsi al passaggio  

alla contabilità economico-patrimoniale ACCRUAL, maggiormente 

trasparente (accountability). 

Tempi di attuazione 2026 

Indicatore di 

realizzazione 

Numero di bilanci con contabilità economico-patrimoniale=1 

 


